
CURTIS, DUE 
MONDI IN UNO 

Scopriamo il nuovo centro di Trapani, nato a Cantù da genitori immigrati 

Nwohuocha: «Mi sento italiano 
e nigeriano. I razzisti? Ignoranti 
Dopo il diploma voglio la laurea» 

di Damiano Montanari 

D ue metà della stessa mela. 
Così due anime perfet­
tamente complementa­
ri convivono in Curtis 

Nwohuocha, nuovo centro ita­
lo-nigeriano di Trapani. In mez­
zo il basket a fare da collante, in 
una storia che dall'Italia del Nord 
(Cantù, Treviglio e Verona) è rim­
balzata fino al Sud della Penisola. 
A 21 anni, dopo l'esperienza a Ve­
rona, perché ha scelto Trapani? 
«Ho parlato con lo staffe la diri­
genza e mi è piaciuto molto il pro­
getto. E una piazza dove posso mi­
gliorare come giocatore. lobiettivo 
è quello di entrare nei playoff. Poi 
valuteremo più avanti: ogni anno 
il campionato è ricco di sorprese. 
La squadra comunque è buona». 
Dopo avere esordito in Serie A a 
17 anni [nella sconfitta di Cantù 
a Siena per 68-62, realizzando 4 
punti], non ritiene che giocare in 
A2 sia un passo indietro? 
«No, perché a Cantù non avevo un 
ruolo importante. Ora ho maggio­
ri responsabilità. Questo è un pas­

so prezioso per arrivare magari in 
futuro a giocare in Serie A da pro­
tagonista». 
Lei è nato a Cantù, ma da genito­
ri nigeriani. Si sente più italiano 
o nigeriano? 
«Mi sento entrambi. Sono nato 
qui, ma le mie origini sono mol­
to importanti. Mio padre Ifeanyi 
arrivò in Italia venticinque anni 
fa per cercare lavoro. Poi lo rag­
giunse mia madre Ngozi e qual­
che anno dopo sono nato io. Ora 
mio padre fa l'operaio, mentre mia 
madre non ha un lavoro fisso». 
Come è nata la sua passione per 

la pallacanestro? 
«Sono cresciuto in una città di 
basket. Fu Franca, un'amica di fa­
miglia e abbonata a Cantù, a farmi 
conoscere questo sport. Anche mia 
sorella Tracy (classe 2000; ndr) 
è stata "contagiata": oggi gioca 
come ala-pivot a Giussano». 
Ha mai avuto problemi di discri­
minazione razziale? 
«Per fortuna no. A mente fredda 
bisogna pensare che chi fa certi 
cori o ha certi comportamenti è 

gente ignorante». 
Cosa pensa dell'atteggiamento 
del governo italiano nei confron­
ti dei migranti? 
«Per le persone che vengono a cer­
care un lavoro e un futuro non è 
facile. Bisognerebbe provare ad 
accoglierle il più possibile, anche 
se sono tante. Proviamo a metter­
ci nei loro panni». 
C'è un giocatore a cui si è ispirato 

nella sua crescita? 
«I tanti pivot che si sono alterna­
ti a Cantù. Ma il mio mito è Kyle 
Hines del Cska Mosca». 
Lei ha fatto parte delle diverse Na­
zionali giovanili. Quella maggiore 
è un obiettivo? 
«Ho disputato un Mondiale Under 
17 e due Europei Under 18. LaNa-
zionale maggiore è un sogno. Ora 
penso solo a far bene a Trapani». 
Cosa rappresenta per lei, oggi, la 
pallacanestro? 
«I miei genitori hanno fatto tanti 
sacrifici per permettermi di giocare 
e di studiare. Ho il diploma di peri­
to meccanico e avrei potuto già la­
vorare in qualche azienda, ma ho 

scelto la strada del basket. Mando 
una parte di quello che guadagno 
a casa per aiutare la mia famiglia. 
La pallacanestro non è solo un la­
voro, è anche uno stile di vita. So 
che non durerà per sempre. Per 
questo mi sto informando per ot­
tenere la laurea online in scienze 
motorie. In futuro mi piacereb­
be rimanere in questo ambiente». 
E' mai stato in Nigeria? 
«Avevo sei anni. Ho alcuni ricordi 
nitidi, soprattutto i viaggi in moto 
con mio nonno. Appena potrò ci 
tornerò. Là ho ancora tutti i miei 
parenti. C'è qualcosa che mi attira 
e che non posso ignorare». 

ERIPR0DUZI0NE RISERVATA 

presenze 
in Serie A con 

Cantù per Curtis 
Nwohuocha nella 
stagione 2013-14, 

quando aveva appena 
compiuto 17 anni 
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Curtis Nwohuocha, 21 anni, lo scorso anno ha giocato a Verona 

SI PARTE COSI' 
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